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Spogliatoi baracca e arbitri di parte
Ricordi e fatti della Coppa Quartieri dalle origini ad oggi

(segue in 2^pagina)

(segue in ultima  pagina)

7^ puntata

(segue in ultima  pagina)

Ecco un’altra
fondamentale valenza che ricopre
lo sport: serve a conoscere meglio
se stessi. Io, per esempio, ho
scoperto di essere un po’ psico-
labile... insomma, diamo alle parole
il loro giusto peso semantico: ho
scoperto di essere
psicologicamente più debole di
quanto pensavo. Figuratevi che
sono anche cresciuta con una
madre psicologa. Pratico sport a
livello agonistico da vent’anni
ormai, eppure ogni volta che sono
in gara è la stessa storia: l’ansia
mi assale, cerco di dominarla, poi
mi dico che invece che cercare di
reprimerla dovrei far finta che non
sia nulla di grave e poi alla fine mi
accorgo che ho reso molto meno
di quello che avrei potuto, se non
ci fosse sempre questa “ansia da
prestazione” con cui combattere,
oltre all’avversario. Pensate che
un mio amico di Piacenza, per
esempio, è bravissimo nelle gare
individuali, quindi viene messo “di
diritto” in prima squadra. Se prima,
però, lo tenevamo come ultimo, per
chiudere la staffetta (questa è
l’attuale formula nella scherma a
squadre), adesso se ne guardano
bene. Si dà il caso, infatti, che
nell’ultimo incontro venga
regolarmente assalito da una spe-
cie di panico da responsabilità
verso il prossimo, che gli provoca
un blocco totale della capacità di
pensiero. Insomma, è riuscito a
farsi rimontare anche 8 o 10
stoccate in tre minuti; o ad essere
ad un solo punto dalla vittoria, con
gli avversari distaccati di 4 o 5, e

Cervia: una fase di Cagliari-Genova

7^ Coppa Quartieri: Campo Acciaio, sullo
sfondo, si nota, mancano gli spogliatoiChiusasi positivamente

la sesta edizione sotto la nuova
guida organizzativa, si arrivò di
slancio alla settima edizione. Non
mancarono problemi, rinunce,
discussioni, richieste inammissibili,
ma il passaggio da sette ad undici
squadre testimoniava che il torneo
era in crescita. Quasi tutte le
squadre si erano ripresentate al
via, mancava solo il Razore, ma si
aggiungevano quattro matricole,
più una reduce dal Torneo
Primavera. Altra importante novità
della stagione era rappresentata
dall’inserimento di un nuovo
campo, il Via dell’Acciaio, che
aveva fatto sperare in una rapida
soluzione al problema degli
inesistenti spogliatoi, In realtà, si
andò avanti per tutta la stagione a
cambiarsi in una baracca a dir
poco fatiscente, in cui la privacy

e le tattiche
p r e - g a r a
delle due
s q u a d r e
erano divise
solo da un
sottile e poco
s o n t u o s o
t e n d o n e
verde. Il
sipario della
s e t t i m a
C o p p a
Quartieri si
alzava il 5 ottobre 1986: si giocava
solo di domenica mattina. In quel
periodo, la Sampdoria annaspava
nei bassifondi della serie A, ma
poi, con il tempo, trascinata dai gol
di Vialli, risaliva pervicacemente
la classifica, sino a raggiungere il
5° posto in coabitazione con il Mi-
lan, dal quale avrebbe poi perso
lo spareggio per qualificarsi alla
Coppa Uefa. Il Genoa era ancora

in serie B, un campionato,
quell’anno, decisamente mediocre
- ed i rossoblu non facevano
eccezione. Eppure, ad una
giornata dal termine, la promozione
in A era proprio ad un passo solo:
nell’ultimo turno tutte le concorrenti
vincevano, tranne il Genoa, che
perdeva 3-0 dal Taranto nel neutro

Vogliamo raccontare di
come un generoso “sì” può
diventare un’avventura. Eravamo
alla vigilia di Pasqua, quando
giunse un accorato grido d’aiuto
dal nostro Settore Sport Nazionale.
Le finali di calcio a 5 femminili
incombevano (1-4 maggio) ed una
perfida squadra di un’imprecisata

città tirava il classico pacco. A
Roma sanno benissimo che noi di
Genova non ci siamo mai cimentati
nell’organizzazione di un
campionato di calcio femminile, ma
sanno altrettanto bene che siamo
capaci di tutto. Del resto siamo
solo noi che riusciamo a fare le
finali allo stadio di Marassi, anche

di calcio a sette.
Chiediamo ad una persona,
questa chiede ad un’altra, dicono
sì e la frittata è fatta: da Roma
urgono una risposta e ci lanciamo
in un incosciente “saremo
presenti”.  Maledetto calcio
femminile pieno di se e di ma: “Sì,
vorrei, ma lavoro”; “Sì, vorrei, ma
non lavoro”; “Sì, vorrei, ma sono
in vacanza”; “Sì, vorrei, ma devo
vedere cosa fa il fidanzato”; “Sì,
vorrei, ma devo chiedere ai miei”;
“Sì, vorrei, ma domenica già gioco”;
“Sì, vorrei, ma è da troppo che non
gioco”; “Sì, vorrei, ma solo se
viene Tizia... e Tizia non viene”;
ecc. ecc. ecc. Un tornado di ansia
e fiducia mal riposta. Alcune ti
lasciano senza risposta e le
attendi invano. Alcune dicono
anche sì, ma poi.... succede
qualcosa e a volte neanche ti
avvisano, e lo vieni a sapere solo
quando le richiami per i dati
anagrafici. Ormai è la vigilia della



Area di rigore PAGINAPAGINA

22

La bufala della Tv: il calcio come la pallanuoto

numero 7 del 8 maggio 2003

 Pillole di Regolamento

Domande e risposte

Qualche idea... ma incerta

Lo stra(s)fogo

Tutti noi appassionati di
calcio ci eravamo dati
appuntamento davanti ai
teleschermi, sintonizzati sul
canale che trasmetteva la diretta
del quarto di finale di Champions
League Valencia–Inter. Dopo pochi
minuti di partita, ecco un episodio
curioso: Materazzi viene invitato
dal Direttore di gara a togliersi la
catenina. Fin qui niente di anomalo,
ma il calciatore viene poi costretto
a rimanere fuori dal terreno di
gioco per circa 4 minuti. I cronisti,
perplessi, si domandano più volte
perché l’arbitro non lo faccia
rientrare, quand’ecco che ad un
certo punto acconsente al suo
rientro e tutto sembra tornare
regolare. A questo punto, il
volenteroso giornalista a bordo
campo chiede la linea e spiega a
noi telespettatori che una norma
del regolamento prevede
l’espulsione per 4 minuti per il
calciatore non in regola con il pro-
prio equipaggiamento.
Regolamento alla mano,
spieghiamo il vero motivo per cui
l’arbitro non ha fatto rientrare
immediatamente il calciatore
dell’Inter. La regola
“Equipaggiamento dei calciatori”
dice esplicitamente che ogni

Se avete dubbi, domande o
curiosità sul Regolamento del
Giuoco del Calcio scriveteci
all’indirizzo di posta elettronica
calcio@aics.liguria.it e saremo lieti
di fornirvi una risposta
competente.

Quello che sto per dire
potrebbe far pensare due cose:
una, che sono vecchio e stanco;
due, “lascia perdere”. Le ultime
due partite della mia squadra
erano quelle decisive (adesso
siamo fuori dai play–off e siamo,
quindi, nei play–out): si giocavano
la prima in una serata piovosa e la
seconda la sera alle 21,00,
entrambe a Prà. In ambedue, tra
l’altro, abbiamo avuto problemi di
presenze, compresa la mia. Dico
questo perché mi dispiace che un
campionato che ritengo
abbastanza ben organizzato sia
così penalizzato da campi ed orari
impossibili, a causa della cronica
carenza di impianti ed anche il fatto
che sia considerato di serie B
(magari!?) rispetto a quello della
FIGC. E’ vero, siamo noi stessi ad
averlo accettato, per poter
cominciare, ma è anche vero che

adesso siamo un numero
maggiore di appassionati rispetto
all’inizio. Mi piacerebbe, insomma,
che anche per noi ci fosse la
possibilità di giocare di giorno
(parlo naturalmente del
campionato a 11), più che altro per
evitare di prendersi degli accidenti
e di arrivare in campo stravolti
dopo una giornata di lavoro.
Un’ultima cosa vorrei dire all’AICS:
fino ad un paio di anni fa, si giocava
un campionato amatori FIGC il
sabato alle 13,30 circa: adesso
non esiste più. Siccome, però, non
ho mai partecipato alle riunioni, non
so in effetti se questa scelta di
giocare alla sera sia voluta, per
cui a questo punto il mio
diventerebbe soltanto uno sfogo
da “vecchio”, oppure che merita,
come scritto all’inizio, un bel coro
di “lascia perdere”. Auguri a tutti.
(D.D.)

qualvolta un calciatore venga
invitato dall’arbitro a lasciare il
terreno di gioco per regolarizzare
il proprio equipaggiamento potrà
rientrarvi solo a gioco fermo,
presentandosi all’arbitro che deve
controllare la regolarità del nuovo
equipaggiamento. Nei nostri
campionati, capita il più delle volte
perché qualche calciatore non
indossa i parastinchi (che sono
obbligatori esattamente come i
pantaloncini e la maglietta): l’arbitro
gli dice di uscire per indossarli e
poi, prima di farlo rientrare, va a
controllare che li abbia davvero;
se il calciatore rientra sul terreno
di gioco senza l’autorizzazione
dell’arbitro dovrà essere
ammonito. Tornando alla gara in
TV, è successo che allo “scoop”
del giornalista gli amici mi hanno
guardata increduli, chiedendomi

spiegazioni su questa nuova
trovata dell’espulsione
temporanea stile pallanuoto: io,
sorridendo, ho risposto “Ma non
avete ancora imparato che i
giornalisti le regole del calcio non
le conoscono?”. (Michel)

Notizie in breve
Torneo Primavera:

Proseguono numerose le
iscrizioni alla 20^ edizione del
primo torneo amatoriale
genovese.

Primavera a 11 : Sta
riscotendo notevole interesse
la prima edizione della versione
a 11 del torneo Primavera.

Coppa Genova: La
finale della manifestazione di
Coppa riservata al calcio a 11
si disputerà Venerdi 13 Giugno,
allo stadio Sciorba, ore 20.30:
Le finaliste sono Sud Ovest e
Pedemontana.

Trofeo Campioni:
La finale della manifestazione
di Coppa riservata alle migliori
squadre di calcio a 7 si disputerà
Sabato 14 Giugno, allo stadio
Sciorba, ore 20.30: Le finaliste
sono le stesse dell’anno scorso:
Resto del Mondo e Tre Ponti.

Coppa Liguria: La
finale della manifestazione di
Coppa riservata al calcio a 7 si
disputerà Sabato 14 Giugno,
allo stadio Sciorba, ore 19.30:
Le finaliste sono All Friends e
Atl. Marittimo.

Zonale : La finale del
campionato Zonale di calcio a 7
si disputerà Sabato 14 Giugno,
allo stadio Sciorba, ore 18.30.

di... Lecce. Salivano in A Pescara,
Pisa e Cesena, quest’ultima dopo
uno spareggio con il... Lecce. La
Lazio, invece, non scendeva in C
solo grazie agli spareggi che
condannavano invece il
Campobasso (oltre a Vicenza,
Catania e Cagliari).
Sul fronte arbitrale era il Sig.
Bellinzona ad essere sempre il
perno della congrega: a lui si
aggiungevano alcuni altri
autodidatta, come i Sigg. Pernigotti
e Gioffrè e numerosi altri
volenterosi personaggi messi a
d i s p o s i z i o n e
dalle singole
squadre, sullo
stile dei
c a m p i o n a t i
a m a t o r i a l i
f r a n c e s i .
Incredibile ma
vero, tutto
riusciva anche a
funzionare.
Il campionato
metteva subito in
luce i campioni
uscenti di Via
Terpi e la matricola Genoa Club
Garbutt, a seguire i quali vi era
una flottiglia di squadre che si
alternavano alla rincorsa dei
rimanenti due posti per
qualificarsi ai play off. Alla fine la
spuntarono Everton e Challenger
S.77. Nei play off, dalla formula
ancora essenziale, inciampava il
Garbutt, facendo strada al Chal-
lenger: venne, così, a mancare la
“finale annunciata” e per il Terpi
fu f in troppo facile (6-0)

(Spogliatoi b.....
segue dalla 1^)

conquistare il titolo per il secondo
anno consecutivo. Logicamente,
la stagione non si chiudeva lì
anche se per la prima volta il
Torneo Primavera slittava il suo
inizio sin quasi alla fine di maggio.
Si giocava in Via dell’Acciaio
(finalmente con gli spogliatoi) al
sabato sera. Il 27 Giugno veniva
sancita la vittoria del rientrante
Razore, che la spuntava sulla
squadra di casa.
 (G.C.)
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Con il Ferraris nel mirino

A1: Si deve giocare l’ultima decisiva giornata di campionato

 La situazione nel campionato di calcio a 5

Play off: via alle danze
Il campionato regolare si era concluso con la

quasi attesa sorpresa della qualificazione impossibile
del Real Team. Nel frattempo però si è già disputato
lo spareggio per entrare nel quadrangolare dei play
off e il Club ‘94 è riuscito a spuntarla (3-2) sullo
stesso Real Team che quindi non riesce a completare
il miracolo. Per il resto tutto come previsto anche se
ribadiamo che il Cibona a 5 sarà come al solito una
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brutta gatta da pelare per tutti. Sul sito internet dell’Aics
(www.aics.liguria.it) sono disponibili i calendari di
tutti i play off.

Giuseppe Borrone, mister
e centravanti (ma si auto-lascia
spesso in panchina) del Sud-Ovest
, ci racconta come stanno vivendo
la preparazione alla finale di Coppa
Genova, che affronteranno il 13
giugno contro il Pedemontana.
“Giuseppe, non è una novità per voi
riuscire ad accedere alle finali, ma
questa volta avete sofferto?” “Non
più di altre, anzi si è ripetuta con
l’Olimpic la stessa scena di due anni
fa a Marassi, quando ci giocavamo il
titolo regionale: 0 a 0, poi vittoria ai
rigori” “La vostra squadra è

Anche il campionato a
11 si avvia a chiudere la sua
stagione regolare con l’ultima
giornata della A1. Dopo di che tutti
i campionati saranno entrati nei
play off. Nel frattempo si sono
disputate le semifinali della Coppa
Genova. Entrambe si sono
concluse ai rigori con Sud Ovest
e Pedemontana a festeggiare ai
danni di Olimpic e Asla. In
concomitanza con l’ultima giornata
di campionato si disputano i primi
due spareggi fra le squadre di A2
che mirano alla promozione in A1,
Green Line-Cornigliano e Real
Sestri-Geo Revolution sono le
prime squadre a scendere in
campo.

Intervista

Il vento
soffierà a Sud

Ovest?

conosciuta per i nomi
importanti che è riuscita ad
arruolare nelle sue fila,
questo influenza in
qualche modo i risultati?”
“Giochiamo a 11 da 4 anni
e in effetti siamo riusciti ad
avere con noi personaggi
come Torrente o Salsano:
purtroppo, però,
quest’anno il primo era
assente per le cause di
forza maggiore che tutti
ben conosciamo e il
secondo si è procurato un
lieve stiramento nell’ultima
partita, comunque siamo
speranzosi che per la fi-
nale possa essere in
campo. Certo, la classe
non è acqua, ma bisogna
tener conto che anche gli

anni passano un po’ per
tutti.” “Pensate di potercela
fare contro la
Pedemontana?” “E’
sicuramente una squadra
valida, giovane e ben
attrezzata, dovremmo
mettercela proprio tutta e
comunque non sarà una
passeggiata…”
(costanza levera)

(Nelle foto: Sud Ovest e
Pedemontana)

SPAREGGI PLAY-OUT

Green Line - Cornigliano ‘97

Real Sestri - Geo Revolution Sorame

SEMIFINALI COPPA GENOVA

Sud Ovest - Olimpic C. 4 - 1 d.c.r.

ASLA Genova - Pedemontana 4 - 5 d.c.r.

PROVINCIALE 11 -  A1 P.ti Gi gF gS

Gr. Amici Marsiglia 38 19 32 13
Linea del Sud Ovest 38 19 44 23
Olimpic C. 29 19 20 17
ASLA Genova 27 20 18 24
R.72 S.Frutt. Bagni Assicur. 27 19 25 27
S. Teodoro Pasta Nesci 26 19 17 15
UCS Campus Ligusistem 26 19 26 22
P.Prà Palmaro 22 19 19 20
A.V. Superba Francesco Mar. 21 19 21 34
Gaeta A.C. 1983 19 19 19 30
Polis Genova 12 19 11 27

RISULTATI 21  ̂GIORNATA
Linea del Sud Ovest - P.Prà Palmaro 3 - 1
Polis Genova - Gaeta A.C. 1983 2 - 3
S. Teodoro Pasta Nesci - Gr. Amici Marsiglia 0 - 0
ASLA Genova- R.72 S.Frutt. Bagni Assic. 1 - 2
Olimpic C. - A.V. Superba Fran.  Mar. 1 - 1

UCS Campus Ligusistem ha riposato

PLAY-OFF

ECCELLENZA       PROMOZIONE
A.S.Got. Castagnino Fe. Catapults Triz
Am. Borzoli Mac. Andrea      Club ‘94
Prima del Mare SAP             Mitica Ol. Edil Buccheri
                                             Olimpic Cibcinque

PROVINCIALE 5 P.ti Gi gF gS

Prima del Mare SAP 42 16 91 31
Am. Borzoli Mac. Andrea 35 16 90 40
A.S.Got. Castagnino Fe. 30 16 60 33
Olimpic Cibcinque 26 16 69 59
Catapults Triz 23 16 68 59
Mitica Ol. Edil Buccheri 15 16 62 87
Club ‘94 14 16 50 73
Real Team Sara Styl. 11 16 44 86
Sharks Proserall 10 16 45 62

I bombers a
“11”

Zaffiri Simone Sud Ovest 13
Alvarado Aldo Sud Ovest 8
Baiardi Andrea Associazione Lucani 8
Baldi Francesco Centro Siri 8
Ilardo Salvatore Associazione Lucani 8
Pioli Paolo Gr. Amici Marsiglia 11 8
Sarpero Carlo Green Line 11 8
De Martino Gaetano Real Sestri 7
Minnulia Salvatore Geo Revolution 7
Parise  Marco Cornigliano ‘97 7
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DIVISIONE A - GIR. A P.ti Gi gF gS

Gr. Amici Marsiglia 42 20 66 40
Sp. Mol. Cusato & Varone 41 20 64 40
Paradise T. Gelateria 36 20 80 70
Yellow C. VG Shipping 34 20 58 47
I Lanceri Frantoi 33 20 68 53
Marassi F.C. 30 20 52 51
Amici di Beppe 28 20 58 51
Treno per Yuma 21 20 35 61
Etilik Korps RDR 16 20 37 54
Moranego 15 20 39 61
R. Vitt. Piedigrotta Pizzeria 11 20 41 70

 Divisione A - Girone A

DIVISIONE A - GIR. B P.ti Gi gF gS

Resto del Mondo Elettroligure 49 20 80 33
S. Giuseppe Contline 40 20 62 36
Tre Ponti Futur Sist. 39 20 79 50
Atletico Lanterna 34 20 60 46
S.Vagab. Coop. Merlo V. 32 20 65 61
Pianacci 26 20 56 62
Epic 23 20 65 73
Sampierd. Calcagno Trasp. 23 20 43 59
Sparta Tecno Service 18 20 47 59
Olimpic Cibona 17 20 42 81
Ricciotti Rivarolo 12 20 43 82

DIVISIONE B - GIR. A P.ti Gi gF gS

Atletico Soanne 48 20 77 43
Fontan. Rist. Forchettone 45 20 64 38
La Superba Lutzu Edil. 38 20 73 52
P.A. Molassana 35 20 65 54
Pr. Profigaro Ossidal 27 20 50 47
Ravecca R. Ambiente Pul. 27 20 63 61
Boys Town Antichi 24 20 47 59
Vecchia San Fruttuoso Ferri Shop 24 20 53 67
Solari’s Studio Ceppi 22 20 47 61
Real Sturla 14 20 47 72
Bal. Bar Quinto 10 20 48 80

 Divisione B - Girone A  Divisione B - Girone B

DIVISIONE B - GIR. B P.ti Gi gF gS

Atletico Agosti Vetrosub 54 20 85 20
CCE Sport Bolzaneto 50 20 67 19
Atletico Masina Panif. Iori 41 20 63 47
All Friends Grondona 33 20 73 52
Voltri ‘87 31 20 48 47
Lokomotive Pegli Cafe Sabrina 24 20 57 70
Reds Group 20 20 42 57
Folster Artecno 18 20 34 64
Montano Break 18 20 32 53
Ass. Lucani S. Varigotti.it 14 20 43 58
Sal. 77 Wartsila ND 7 20 32 89

DIVISIONE C - GIR. A P.ti Gi gF gS
No Fly Zone Salotto Enrico 53 22 85 37
Italterpi Isol.Term. 49 22 91 36
Longobarda 555 47 22 78 37
San Biagio Stampa 45 22 71 37
Città dei Ragazzi 41 22 58 42
Due Settembre 35 22 85 55
Virtual Strikers 30 22 53 56
La Bollitese Vegni Autoricambi 29 22 80 75
Little Reggina Telephone C. 22 22 46 66
C.C.C.P. Aufiero Arredo Bagno 14 22 29 69
Lamboglia 2002 9 22 39 113
Castelletto A.C. 7 22 33 125

 Divisione C - Girone A  Divisione C - Girone B

DIVISIONE C - GIR. B P.ti Gi gF gS

Barcellona 50 20 85 43
Via Napoli Magice 71 b.Jungle 45 20 65 30
Old Fat Boys 39 20 72 34
Lokomotive ‘72 39 20 62 43
Excel. Gatronomia Ligure 34 20 47 31
Medicina Legale Asef 26 20 47 51
Zena Caput Mundi AT Form 25 20 55 56
Torpedo Vodka Trattoria Emma 18 20 39 50
Begato F.C. 17 20 39 64
Deportivo 11 20 39 82
Real Pegli (-1) 10 20 37 103

 Divisione A - Girone B

GIRONE ECCELLENZA
Gr. Amici Marsiglia
Resto del Mondo Elettroligure
S. Giuseppe Contline
Sp. Mol. Cusato & Varone

GIRONI PROMOZIONE
P1: Paradise T. Gelateria - Pianacci - Treno per Yuma
P2: Marassi F.C. - Sampierd. Calcagno Trasp. - Tre Ponti Futur Sist.
P3: Amici di Beppe - S.Vagab. Coop. Merlo V. - Yellow C. VG Shipping
P4: Atletico Lanterna - Epic - I Lanceri Frantoi

GIRONE ECCELLENZA
Atletico Agosti
Atletico Soanne
CCE Sport Bolzaneto
Fontan. Rist. Forchettone

GIRONE ECCELLENZA
Barcellona
Italterpi Isol.Term.
No Fly Zone Salotto Enrico
Via Napoli Magice 71 b.Jungle

GIRONI PROMOZIONE
P1: La Bollitese Vegni Autoricambi - Longobarda 555 - Medicina Legale Asef
P2: Due Settembre - Lokomotive ‘72 - Torpedo Vodka Trattoria Emma
P3: Excel. Gatronomia Ligure - San Biagio Stampa - Virtual Strikers
P4: Città dei Ragazzi - Old Fat Boys - Zena Caput Mundi AT Form

GIRONI PROMOZIONE
P1: La Superba Lutzu Edil. - Lok. Pegli Cafe Sabrina - Vecchia San Fru.  Ferri Shop
P2: Atletico Masina Panif. Iori - Montano Break - Ravecca R. Ambiente Pul.
P3: Boys Town Antichi - P.A. Molassana - Voltri ‘87
P4: All Friends Grondona - Pr. Profigaro Ossidal - Reds Group
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TRIANGOLARE ECCELLENZA
GIRONE A

Nuova San Gottardo
Bad Devils
X

 I risultati dello Zonale  Le classifiche dello Zonale

 Quelli che fanno gol nei campionati a sette a a cinque

“TRENTADUESIMI” DI FINALE

Via Bari Megagable - Red U. Bar Claretta 3 - 2
La Sup. Pro Vecchia - Sarlers 5 - 1
Sbrizzi Ottiva Lepri - Zena F.C. 8 - 9 d.c.r.
Bridge Boys Prà - Pegli 2002 2 - 3
Borzoli All Stars - Settebello Cafe de Nuit 1 - 3
Guaranà St. Foscoli - Sporting Molassana Ifel Edilizia      5  - 4 d.c.r.
Real York RG Media - Vis Deiana AZ Word 4 - 3
Territori Occupati - Green Line 1 - 2
Piccapietra Biggie Best - Pol. Prà Palmaro 2 - 0
Solferino - N. Gunners P. Silocaf 1 - 6
Furious Elettr. Giochi - UCS Campus Ligusystem 1 - 7
Atl. Marittimo Mercandino Gr. - Kiosko Dream Team 6 - 7 d.c.r.

“SEDICESIMI” DI FINALE

Via Bari Megagable - Zena F.C. 3 - 2
La Sup. Pro Vecchia - Pegli 2002 5 - 0
Green Line - Settebello Cafe de Nuit 0 - 3
Piccapietra Biggie Best - Kiosko Dream Team 7 - 2
Guaranà St. Foscoli - N. Gunners P. Silocaf . - .
Real York RG Media - UCS Campus Ligusystem . - .

Divisione A
Chinigò Marco San Giuseppe 28
Cusmiani Fabio Resto del Mondo 28
Dondero Fabrizio Paradise Team 27
Masiero Vittorio Yellow Cabs 24
Pioli Paolo Gr. Am. Marsiglia 22
Rotella Roberto I Lanceri 21
Cherkaoni Jamal Sporting Molassana 20
Fiorucci Fabio Tre Ponti 20
Mina Giorgio S. Vagabonds 20
Lucagrossi Romy Ivan Amici di Beppe 19

Divisione B
Masellis Luca Atletico Agosti 59
Pelle Alessandro CCE Sport Bolzaneto 29
Mangioncalda Sergio Atletico Masina 26
Rivanera Angelo P.A. Molassana 25
Morchio Simone La Superba 24
Furiosi Alessio Voltri ‘87 22
Bernardi Fabio Atletico Soanne 20
Berrino Rodolfo CCE Sport Bolzaneto 20
Rebizzo Flavio All Friends 18
Traverso Giacomo Fontanegli ‘74 17
Ferrero Stefano Atletico Soanne 16

Divisione C
Davi Francesco No Fly Zone 43
Argirò Francesco Due Settembre 31
Varni Stefano Longobarda 555 26
Fida Carmelo Old Fat Boys 23
Bognanno Matteo Italterpi 22
Ferraro Francesco Due Settembre 22
Ruvolo Vittorio Medicina Legale 22
Callà Marco Via Napoli 21
Solis Luis Barcellona 20
Carpino Giacomo Italterpi 19
Fabbri Diego Virtual Strikers 19
Fantozzi Nello Lokomotive ‘72 19

Zonale
Giurintano Gabriele Kiosko Dream Team 30
Ciccarello Spitaleri Mauro Nuova San Gottardo 25
Rondoni Gianluca Sarlers 25
Ghigliotti Marco Real York 24
Bozzelli Rocco Atletico Marittimo 23
Caselli Renzo Vis Deiana 23
Missio Roberto GMG San Martino 23
Musso Mirko Furious 22
Paganucci Roberto I Monei 21
Dalmonte Alessandro Bad Devils 20

Calcio a 5
Pintore Cristian Prima del Mare 37
Cerasuolo Marcello Catapults 26
Gavilanez Mendez Antonio Amici Borzoli 24
Fusco Alessandro Amici San Gottardo 23
Tagliamacco Augusto Club ‘94 20
Bena Bedini Marco Real Team 19
Fameli Emanuele Amici Borzoli 19
Zunino Andrea Catapults 19
Gallo Giuseppe Prima del Mare 18
Santullo Marco Mitica Olimpia 18
Corda Mirko Sharks 17
Foscoli Riccarco Amici Borzoli 16

TRIANGOLARE ECCELLENZA
GIRONE B

I Monei
Cosmos
X

TRIANGOLARE ECCELLENZA
GIRONE C

Via La Spezia
Atl. Marzano
X
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C’è l’Agosti ma non solo
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Resto del Mondo
favorita?

ECCELLENZA:
Barcellona           2,50 p/p;     +42
Italterpi                2,22 p/p;      +55
No Fly Zone        2,40 p/p;      +48
Via Napoli           2,25 p/p;      +35

Ad una settimana
dall’inizio dei play-off della divisione
C proviamo a fornire qualche dato
utile a provare a capire come
andranno a finire. Potete
esercitarvi nei pronostici, con la
consapevolezza che tutte le
previsioni -e in particolare quelle
sul nostro torneo- possono
ancora essere clamorosamente
sovvertite. Poiché nel girone A si
sono giocate due partite in più che
nell’altro, l’unico modo non troppo
fallace per raffrontare le squadre
è fare la media punti/partite (p/p),
dando anche un occhio alla
differenza reti. Dunque abbiamo
(in rigoroso ordine alfabetico):

Per chi ha seguito la
massima serie dei campionati a 7
Aics ciò che salta subito agli occhi,
guardando i verdetti che il campo
ha già cominciato a dare dopo la
fine della stagione regolare, è che
c’è un nome “nuovo” nel girone
Eccellenza: il San Giuseppe.
Squadra che ormai sono 4 anni
che militava a metà classifica e
che è riuscita a suon di goal del
suo nuovo cannoniere Chinigò (in
testa anche alla classifica
marcatori) ma anche, e forse
soprattutto, grazie ad una
grandissima difesa che a conti fatti
risulta essere la meno battuta del
campionato a scaraventare nella
roulette dei gironi Promozione
niente meno che i vice-campioni
d’Italia del Tre Ponti.
Ma questa non è di certo l’unica
sorpresa che ha riservato la “A”.
Cito su tutto, il grandissimo
equilibrio che ha regnato per tutta
la stagione che ha fatto si che di
quasi nessuna gara fosse
possibile lanciarsi a cuor leggero
in un pronostico. Per cui troviamo
nelle prime posizioni in classifica
matricole come l’Atletico Lanterna

La divisione B è la
categoria di mezzo dei famosi
campionati a sette dell’Aics e
fedele al suo “posizionamento” è
stata spesso definita mediocre.
Mediocre sia perchè risultava
sempre abbastanza equilibrata
ma, soprattutto, perchè tali
apparivano i valori in campo.
Quest’anno qualcosina è cambiata
e lo dimostra il fatto che in Coppa
Liguria sono giunte in semifinale
ben tre squadre di questa
categoria, lo conferma il fatto che
alcune forti compagini provenienti
dalla “C” sono andate si bene ma
decisamente più contrastate che
negli anni scorsi, in cui
veleggiavano tranquille sino alla
promozione. Quest’anno
osservando le classifiche finali dei
due gironi e il tabellone dei play
off possiamo fare alcune
osservazioni.
Innanzitutto una storica
appartenente alla categoria ha
fatto decisamente il salto di qualità
e al momento appare
indubbiamente come la favorita
numero uno. Unico handicap le è il
fatto di non essersi mai battuta in
passato per le posizioni di vertice,
parliamo dell’Atletico Agosti. Altre
due squadre provenienti
direttamente dalla finale di “C”
dell’anno scorso, al Ferraris, si
sono insediate nelle primissime
posizioni ma secondo noi con
meno autoritarismo del previsto,
sono il CCE Bolzaneto e il Atl.
Soanne. Una squadra, invece, che
ha fatto meglio del previsto è il
Fontanegli, nel suo futuro
potrebbe esserci quindi tanto una
finale a Marassi quanto una
precoce eliminazione. Dietro a
queste squadre ve ne sono però
numerose altre che per un verso
o per l’altro hanno nelle gambe

 La Divisione C

Vedo i play off nella
palla di cristallo

PROMOZIONE 1:
La Bollitese          1,32 p/p; +5
Longobarda 555  2,14 p/p;     +41
Medicina Legale   1,30 p/p; - 4

PROMOZIONE 2:
Due settembre     1,59 p/p;    +30
Lokomotive 72     1,95 p/p;     +19
Torpedo Vodka    0,90 p/p;      -11

PROMOZIONE 3:
Excelsior                 1,70 p/p; +16
San Biagio Stampa 2,05 p/p; +34
Virtual Strikers 1,36 p/p;  -3

PROMOZIONE 4:
Città dei ragazzi 1,86 p/p; +16
Old Fat Boys 1,95 p/p; +38
Zena Caput Mundi 1,25 p/p;  -1

Si accettano scommesse!

(Lorenzo Ionata)

e il Paradise Team (anche se con
storie molto diverse tra loro) e
formazioni esperte come
Moranego e Cibona a retrocedere
in Divisione B.
Aggiungiamoci che i playoff non
sono mai avari di colpi di scena e
ne viene fuori un cocktail in cui è
davvero difficile lanciarsi nel
pronunciare il nome di una
vincitrice.
Prima di buttarmi in questa impresa
vorrei fare i complimenti a due
squadre che non mi aspettavo
davvero che riuscissero a
raggiungere la salvezza: l’Etilik
Korps, che questa volta esce
indenne dal salto di categoria che
tanto gli era costato tre stagioni
fa, e lo Sparta 97, con davanti agli
occhi ancora la commozione di
aver calcato il prato di Marassi.
E ora… tutto d’un fiato, butto lì un
nome….. Resto del Mondo.
La sfida che vi lancio è di provare
voi a “buttare lì un nome” per
vedere se alla fine ci avevate visto
giusto.
(M.G.)

 La Divisione B

ottime possibilità. Ad esempio Atl.
Masina e All Friends hanno, sia
pur in parte, calcato le orme
dell’Agosti, e dopo alcune stagioni
nebbiose le vediamo decisamente
competitive, tanto che i celesti di
Ceranesi hanno pure raggiunto la
finale di Coppa. Sulle orme di CCE
e Soanne vi sono invece La
Superba e P.A. Molassana visto
che provengono anche loro dalla
“C” e non nascondono le loro
ambizioni anche se sinora ci pare
abbiano sofferto un certo
disordine tattico. Insomma da
questo lotto dovrebbero uscire le
due squadre che si sfideranno a
Marassi il 28 Giugno, poi, per
scaramanzia e soprattutto per
rispetto ci pare giusto citare al volo
altre ottime squadre come Voltri
’87, Prato Profigaro, Ravecca
Rangers e Lokomotive Pegli. In
bocca al lupo, il Ferraris vi attende!
(G.C.)

L.Ferraris: La finale di Div.B dell’anno scorso

Hai una storia da
raccontare? Mandaci una
mail: calcio@aics.liguria.it
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L’area tecnica di Flavio Ricci: il calciatore uomo atleta - sportivo

Il futuro del giovane calciatore
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3^ puntata

“Da sempre la generazione precedente critica quella attuale”

• RISCALDAMENTO: 10 MINUTI DI CORSA LENTA + ESERCIZI IN CORSA
(SKIP AVANTI – SKIP CALCIATO DIETRO – SKIP LATERALE) + 4
ALLUNGHI DI 40/50 MT + STRETCHING + GINNASTICA ARTICOLARE
• FORZA: POTENZIAMENTO MUSCOLARE: 5-6 SERIE
(INFRAMEZZATE DA 2-3 MINUTI DI RECUPERO)
15” PIEGAMENTI GAMBE + SPRINT 10 MT
15” PIEGAMENTI E SALTO + SKIP VELOCE 10 MT
10” AFFONDI GAMBA DEX + SPRINT 10 MT
10”AFFONDI GAMBA SIN + SPRINT 10 MT
10” SALTI GINOCCHIA – PETTO + SKIP VELOCE 10 MT
• VELOCITA’ (RESISTENZA ALLA VELOCITA’):
6 SERIE: MT 20 + 40+ 60 (REC. 1’ TRA SERIE)
6 X 40 (RECUPERO 30”) + 4 X 60 (RECUPERO 50”) + 3 X 80 (RECUPERO
1’30”)
• RESISTENZA: MAX 20’ DI CORSA TIPO “FARTLEK” (CON VARIAZIONI
DI VELOCITA’: 1’ FORTE + 1’ LENTO – 45” + 45” – 30” + 30” – ECC.)
20 X 50 MT (RECUPERO 10” – 15”)
12 X 100 MT (RECUPERO 20”)
6 X 200 MT (REC. 30” – 40”) – ECC.
• RAPIDITA’ – REATTIVITA’:
10 MINUTI TOTALI TRA SERIE DI:
SKIP + 10 MT SPRINT
SKIP DIETRO + 10 MT SPRINT
SKIP LATERALE DEX + 10 MT SPRINT
SKIP LATERALE SIN + 10 MT SPRINT
SALTELLI PIEDI + 10 SPRINT
N.B.: MISCELARE GLI ALLENAMENTI IN
BASE ALLE QUALITA’ DA ALLENARE
MAGGIORMENTE, TENENDO PRESENTE
CHE ALLA RESISTENZA VA DEDICATA
SEMPRE LA PARTE FINALE
DELL’ALLENAMENTO.

Ho avuto occasione di analizzare
con molta calma l’attuale situazione
dei settori Giovanili. Tutto è rivolto
alla ricerca costante di talenti o di
futuri giocatori da inserire nelle prime
squadre. Come mai, allora, c’è
quest’aria di imminente tracollo,
questa convinzione generalizzata
che qualcosa non va? Perché i
talenti non fioriscono come
dovrebbero, perché l’entusiasmo
dei ragazzi, quando arrivano a 16-
18 anni, finisce con crescente e
preoccupante progressione? Se
rimaniamo ancorati ai luoghi comuni,
viene da dire: “i giovani sono così,
hanno sempre meno voglia di
soffrire, sono abituati ad ottenere
tutto facilmente, pertanto è normale
che non  vogliano e non riescano
più a sacrificarsi”. E’ facile parlare
così, ma è una vita che sento questi
discorsi, da sempre la generazione
precedente critica quella attuale:
“una volta rispettavamo e facevamo
tutto quello che diceva l’allenatore,
la società sportiva era una
bandiera!”. Il problema è, in realtà, a
monte: è in noi che li alleniamo, in noi
che siamo gonfi di ottusità e
presunzione, in noi che, ormai maturi,
non riusciamo più ad adeguarci ad
una società in continuo e vorticoso
mutamento. Pensiamo, per esempio,
ai telefonini cellulari ed allo
sconvolgimento che hanno creato
nelle abitudini, nei rapporti
interpersonali, nel linguaggio che si
rinnova prendendo spunto dallo stile
degli SMS che i giovani si inviano
continuamente. Il mondo cambia,
insomma, ma noi no, noi siamo fermi
al nostro modo sempre uguale di
rapportarci con i giovani. Per
rimediare, dobbiamo studiare: non
solo schemi e sistemi di allenamento,
ma psicologia spicciola; dobbiamo
occuparci dei “piccoli uomini” che ci
vengono affidati e che si affidano a
noi, dobbiamo rispettare la loro
unicità, le loro diversità, la loro
capacità critica, la loro voglia di
capire. Sono diversi da come
eravamo noi, molto diversi: la
timidezza è praticamente
scomparsa, non hanno alcun timore
di confrontarsi con noi adulti,
vogliono capire, vogliono essere
aiutati a capire. E’ necessario
mettersi in discussione, capire che
quella che ieri era una verità
assoluta oggi può non essere più
vera. In sintesi, è necessario:
PARLARE * ASCOLTARE *

CONFRONTARSI * SPIEGARE *
FARLI DIVERTIRE * RISPETTARLI *
DARE PIU’ DI QUELLO CHE SI
RICEVE (lo apprezzano molto!) *
NON SBAGLIARE (lo rinfacciano
subito!) * SEVERITA’ (non la
disprezzano) * COMPRENSIONE (ne
hanno bisogno) * COMPLICITA’
(immedesimarsi nei loro problemi) *
RAPPORTARSI CON LORO (quasi
alla pari!).
La differenza di età esiste, ma
bisogna ascoltare quello che hanno
da dirci (anche se possono
sembrare delle stupidaggini),
perché alla loro età hanno diritto di
essere “stupidi”. Lo eravamo anche
noi, solo che, per timore, tenevamo
la nostra “stupidità” nascosta, non
avevamo il coraggio di affrontare
gli adulti. Le nuove generazioni sono
abituate a parlare, a ribattere, a
contestare, a discutere. Era più
comodo prima, quando sembrava
ci stessero ascoltando. E’ più difficile
ora, che bisogna spiegare, parlare,
convincere e documentarsi sempre,
ma è anche più gratificante! Bisogna
anzi stimolare di più il confronto,
incoraggiarli a prendere delle
decisioni ed a fare delle scelte,
perché, se è vero che sono più sciolti
e più liberi, è altrettanto vero che
non sono abituati a prendersi delle
responsabilità, visto che c’è sempre
qualcuno che pensa per loro: in
casa, a scuola e nello sport. Io ho
sempre avuto un buon rapporto con
i ragazzi, sia grazie alla mia
esperienza d’insegnante, sia alla mia
naturale predisposizione ad
ascoltare i loro problemi, ma ora sto

notando che sono proprio loro a
cercarmi. Hanno voglia di parlare
con un adulto, con uno che sappia

mettersi al loro livello, parlare una
lingua che comprendono e
comprenderli. Molti vengono a
“giocare” solo per me (per quello
che gli ho dato, per la mia
comprensione e per la mia complicità
in alcune situazioni) e non per la
“società” o per la “squadra” che
rappresentano, perché per loro la
“società sportiva” è astratta: non
parla! E spesso non c’è nessuno
che la rappresenta degnamente
(non ci sono le giuste competenze).
Non sono sicuro che sia così,
ovviamente, ma mi fa piacere
pensarlo, e certo qualcosa di nuovo
c’è. Parlare con loro senza
riprenderli o ammonirli, capirli,
studiare il loro linguaggio, tutto ciò
non significa “calare le braghe” o
“dargliele tutte vinte”, ma cercare di
entrare in sintonia con il loro modo
di essere. Siamo “Educatori” e
pertanto, quando è necessario,
bisogna intervenire anche

 Schede per la preparazione atletica

Per dilettanti e amatori

(segue in ultima  pagina)
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partenza e si prova di tutto, si
chiede persino alle nonne, alle
compagne d’asilo che non si
sentono da allora, alle fidanzate
degli amici, anche se non hanno
mai visto un pallone. Morale della
favola alla fine le eroiche
componenti della squadra sono
solo sette di cui due però possono
arrivare solo il giorno dopo perché
sono fuori Italia per lavoro, e tante
grazie. Ci si consola perché alla
prima gara riusciremo ad essere
almeno in cinque. Ma non è finita,
il giorno stesso della partenza
ecco che una delle cinque
telefona: “Ooops, ho scoperto su
internet (?!?) che venerdì ho un
esame all’università, non vengo
più”. Maledetta promessa. In
pratica, alla prima gara saremo
solo in quattro, che pena. Si parte
e dall’auto, durante il viaggio, si
continua a telefonare, qualcuno ha
degli amici a Bologna e prova
chiedere: “Senti, passiamo di lì,
verresti con noi a Cervia a giocare
a pallone?” Nulla. Si arriva a Cervia,
si va persino in spiaggia a provare
ad arruolare qualcuna. Ti
guardano strano, chissà perché...
ma siamo poco credibili e si
negano tutte. Ci proviamo
addirittura anche alla sera in un
pub di Rimini ma l’esito è lo stesso.

Non si demorde, alla sera c’è la
riunione per i sorteggi ed Emilio, il
nostro dirigente accompagnatore,
prova a chiedere al responsabile,
tal Paolo Anedda, un posticipo del
primo turno. Il tipo tentenna, dice
che l’altra squadra non sarebbe
d’accordo, ma insistiamo: “E se
glielo chiediamo noi e dicono sì?”;
recalcitrante abbozza un: “Va
beh... ma tanto dicono no”.
L’avversaria di turno è la squadra
di Napoli, popolo gentile e
generoso. Il suo dirigente fa un tot
di telefonate e dicono tutti sì. Le
due squadre volano dal fiero
Anedda, che, preso in
contropiede, barcolla, ma, tronfio,
non molla e sentenzia che tanto il
campo non è disponibile e gli arbitri
nemmeno. Nonostante le
insistenze non prova nemmeno ad
informarsi. Nulla da fare, gli
consegnamo immediatamente
l’oscar della simpatia.
In mezzo a tante delusioni la cosa
più bella avviene il mattino dopo.
Poche, ma puntuali ci presentiamo
al campo: le napoletane sono in
undici, ma al calcio d’inizio
scopriamo che si schierano solo
in quattro e il cuore ci pompa
commozione. Nella partita non c’è
storia. Non abbiamo mai giocato
calcio a 5, non abbiamo mai
giocato assieme, abbiamo un buon
portiere (e meno male) ma
neanche un attaccante e una di
noi è volenterosa, ma nulla più.
Dopo quindici minuti siamo
scoppiate come la Germania. Le

(... il femminile
segue dalla 1^)

altre giocano in quattro, ma hanno
i cambi. Usiamo i time-out per
riposarci e le avversarie,
impietosite, ne chiamano uno pure
loro per aiutarci a rifiatare. Alla fine
il divario è feroce: 11-2. Appena
terminata la gara, voliamo alla
stazione di Forlì a recuperare i due
rinforzi. Nel pomeriggio ci attende
Cosenza per la seconda gara.
All’inizio siamo un po’ sbandate e
becchiamo subito due gol, poi
recuperiamo. Restiamo in gara
sino alla metà del secondo tempo
e solo negli ultimi minuti, ormai sulle
ginocchia, vediamo materializzarsi
il 6-2 per le avversarie, che
approderanno poi in semifinale. Il
mattino dopo ci attende la
favoritissima Cagliari, che, senza
strafare, ci rifila 13 pappine contro
le nostre solite due. Siamo elimi-
nate, un po’ distrutte, ma non ci

sentiamo umiliate. Abbiamo fatto il
possibile, ci siamo battute sino
all’ultimo, abbiamo tenuto fede ad
una promessa fatta troppo
generosamente. La domenica
mattina, dopo le finali, ci sono le
premiazioni. Vinciamo la Coppa
Disciplina, ne siamo felici, ma
prendiamo la parola per offrire la
Coppa alla squadra di Napoli, vera
vincitrice del premio sportività. Gli
applausi di tutti ci ripagano
ampiamente. Le finali Nazionali
Aics sono finite, forse non ci sarà
una prossima volta. Forse a
Genova la nostra Aics non darà
mai vita ad un campionato
femminile, ma è un peccato perché
anche il calcio femminile genovese
merita di più. Per la cronaca il titolo
italiano è stato vinto dalla squadra
di Roma, la città del prode Anedda.

a restarci, lì dov’era, fino alla
disfatta. Non vi sto a raccontare i
compagni cosa non gli hanno
detto; perché in effetti, essendo
comunque la scherma uno sport
“1 contro 1”, è molto più facile che

(... psycosportivi.
segue dalla 1^)

nel calcio determinare nettamente
il colpevole. Però sono convinta
che faccia bene misurarsi con se
stessi, perché alla fine solo se
riesci a capire come funzionano i
meandri del tuo cervello, puoi
cercare di migliorarti. Io ci sto
provando, e so che se ci riuscirò
sarà anche grazie allo sport.

(L’area tecnica...
segue dalla 1^)

duramente, perché le regole vanno
rispettate, ma sempre tenendo
presente la parabola del “figliol
prodigo”: la porta deve essere
sempre aperta, chiunque deve
poter rientrare dopo aver sbagliato
ed essere accettato nel gruppo nel
migliore dei modi. Alcuni ragazzi,
durante i tanti campionati svolti, mi
hanno lasciato per incomprensioni
di varia natura (compagni, società,
formazione), ma, dopo aver parlato
e chiarito con me i loro problemi,
sono rientrati e si sono reinseriti con
maggior impegno, accettando i miei
punti di vista. Non permissivismo,
ma semplice comprensione e
ricerca dei perché, non siamo dei
giudici! Il nostro compito non è quello
di eliminare, di “tagliare”, ma quello
di accettare. Non devono gratificarci
solo i risultati, molto importanti perché
vincere fa stare bene, ma dobbiamo
essere contenti quando riusciamo

a collaborare fattivamente alla
crescita di questi piccoli uomini alla
ricerca di un futuro (che non sia
solo contestazione). L’allenatore è
un “leader”, cosa non da poco in un
momento in cui mancano molti punti
di riferimento: la famiglia è in
difficoltà, la scuola è in crisi e
ristagna (quindi non si evolve), della
classe politica è meglio non parlare.
Gli istruttori sportivi possono, quindi,
avere una grande valenza nella
crescita di questa gioventù alla
disperata ricerca di motivazioni ed
esempi. Dobbiamo essere coscienti
di ciò e lavorare duramente per
essere all’altezza di questo compito
ed umilmente metterci sempre in
discussione, sensibili ai mutamenti
continui di una società in veloce
metamorfosi. Professionalità e
cultura sportiva non devono
impregnarci di severità, tristezza e
noia negli allenamenti di squadre
giovanili fino a bandire il
divertimento. Divertirsi è importante:
i ragazzi devono tornare a casa,
dopo l’allenamento, stanchi ma felici;

devono avere voglia di ritrovarsi con
i compagni ed anche con l’allenatore:
il calcio è un “gioco”, non un lavoro!
Insegnare divertendo e
divertendoci, non è facile: ci vuole
preparazione e carattere, voglia di
mettersi in discussione, capacità
carismatica, per mantenere il giusto
equilibrio tra “pretendere e
concedere”. Preparazione,
creatività, capacità di adattarsi alle
nuove situazioni, di sdrammatizzare
i problemi, di ascoltare i ragazzi, di
ricercare continuamente ulteriori
motivazioni: queste sono, in sintesi,
le qualità che dovrebbe avere
l’allenatore del settore giovanile.


